
L’asSESSOre Nell’IDV è in
atto uno
scontro al
vertice.

E’ naturale
questo... in un

partito tutto
vertice e niente

base.

-  L’assessore m’a simbre ditte che je pia-
ce le sase grusse... e mo che me li so fit-
te... nem me guarde cchiù.
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Allora? Ci ri-turbiamo con il gas?
Torna sugli altari un vecchio argomento che sembrava sopito. Invece è attuale più che mai.

A quanto pare, ci risiamo. Pensavate
che se la erano dimenticati, eh?
Birbaccioni, birbaccioni. Eccola che
rispunta! Che cosa? Come che cosa?
Non lo avete ancora capito? Ecco che
rispunta la Turbogas. Siete pronti a
ri-turbarvi nuovamente con il Gas?
Legioni di Roberti Canzii sono alle
porte e tuonano le loro trombe, le-
gioni di Fabri zi Primoli sono alle
finestre e suonano anche loro... i loro
pifferi. E tutti, sia i Canzii che i
Primoli si aspettano un esito felice,
come quello del pifferaio magico, che
al suono del piffero richiamò a sé
tutti i topi della città e li portò a tuf-
farsi nel mare.. liberando così la cit-
tà. Abbiamo riscoperto il modo di
arricchirci, basta sopportare un po’
di puzze e di miasmi, ma ci ricopri-
ranno d’oro e il comune potrà ac-
contentare tutti, dare le case a tutti,
l’energia elettrica gratis a tutti e i sus-
sidi ai poveretti. Teramo diventerà
ricca con la Turbogas, Preparatevi!
Ma vedrete che torneranno a galla
anche gli oppositori, Quelli torna-

no a galla sempre, perché è materiale
galleggiante.  Torneranno e ripren-
deranno la loro litania di no, perché
gli oppositori dicono sempre no. E
diranno no anche alla Turbogas, no
al progresso, no alla ricchezza con
un po’ di puzza, che non fa proprio
male come dicono. Torneranno i
dibattiti, i contrasti, le urla, le
poleniche, tornerò tutto come pri-
ma e più di prima. La Turbogas tor-
nerà ad essere l’argomento princi-
pale del dibattito cittadino. E noi
saremo tutti turbati, più che turba-
ti, turbogassati. Che bello, madama
la Marchese!

E’ stata assegnata al comandan-
te della polizia municipale di Te-
ramo la palma della migliore idea
del secolo. Ai giurati sono per-
venute molte segnalazioni, da
ogni parte del mondo. Riguar-
davano idee scientifiche rivolu-
zionarie, idee filosofiche di stra-

Libro stupendo, di vita vissuta, Fin dal primo capi-
tolo la straordinaria avventurosa vita di un pro-
fessionista dell’accalappiacanismo affascina il
lettore e lo lascia senza fiato. Una straordinaria
lezione di vita, che risulta educativa ed istruttiva,
senza essere moralistica o moraleggiante. Dai
primi guaiti ai primi abbai e poi alle grandi im-
prese, sempre a caccia di bastardi e bastardini da
sfamare, ma rinchiudere al sicuro nelle pensioni
per cani per evitare che gli amici dell’uomo pos-
sano risultare pericolosi per sé e per gli altri. Le
memorie di vita vera, di un accalappiacani profes-
sionale, sono pagine indimenticabili, che il letto-
re non dimenticherà facilmente. Un invito a non
abbandonare i cani e non trascurarli dopo l’ado-
zione. Una straordinaria, esemplare serie di esem-
pi eroici, che confermano la vocazione dell’auto-
re nella costruzione e nell’ampliamento dei ca-
nili.

Gli esteti, magnifici giurati

In libreria
Tre consiglieri comunali del centrosinistra teramano sono stati inseriti nella giu-
ria del concorso di bellezza di Miss Italia, per le loro riconosciute qualità di esteti.

ordinaria novità e valenza cultu-
ra, idee di inventori geniali , che
cambieranno la storia della scien-
za e della tecnica. Ma tutti han-
no dovuto inchinarsi di fronte
all’idea migliore, che si è aggiu-
dicato il prestigioso riconosci-
mento. L’idea del secolo è tuta

teramana ed è stata avanzata
proprio dal comandante Di
Giustino. Un’idea semplice,
ma geniale e rivoluzionaria,
come il celebre uovo di Co-
lombo. L’idea consiste in que-
sto: più vigili nelle strade. Fi-
nora nessuno aveva pensato
che poter disporre di un più
grande numero di vigili per le
strade e un più grande nume-
ro di pattuglie poter essere di
aiuto alla circolazione. Di pe-
doni, ciclisti, motociclisti ed
automobilisti.  E’ stato il co-
mandante Di Giustino ad ave-
re per primo questa idea ge-
niale e quindi merita assoluta-
mente il riconoscimento che
gli è stato dato e che gli sarà
consegnato sotto forma di un
premio speciale nel corso di
una speciale cerimonia di
premiazione che si terrà all’Ac-
cademia delle Scienze delle In-
venzioni geniali istituita pres-
so l’Università di Stoccolma.
La genialità dell’idea del co-
mandante Di Giustino, più
vigili nelle strade, è tale che
qualcuno ha proposto per l’au-
tore un riconoscimento anco-
ra più prestigioso: il premio
Nobel. Inutile dire che per noi
teramani, e anche per Sor Pao-
lo, questo costituisce un van-
to straordinario.

Al comandante  Di Giustino la palma dell’idea del secolo

Brucchi parla della
sua Teramo in sei
pagine

... e in due
 banche.

Chi l’avrebbe mai creso? La furia
multatoria a Tortoreto è tanta e tale che,
alla fine, hanno multato anche la si-
renetta, simbolo della cittadina rivie-
rasca. Decine di turisti sono in fuga, per-
ché supermultati dai vigili, per le più
varie ragioni. La povera sirenetta non
può fuggire ed è costretta a rimanere là,
in balia delle multe. Ogni vigile che pas-
sa le fa una multa, per i più svariati mo-
tivi. L’ultima, presa ieri, era per adesca-
mento, perché se ne stava tutta nuda ad
adescare i passanti.

A Tortoreto multata
anche la sirenetta

Accidenti, i vigili hanno
multato anche me.

Hanno multato di
nuovo l’auto del
sindaco

E la pagheranno i
vigili rivendendo
l a
Panda



Di imminente pubblicazione

E’ perfetto. E’ semplicemente perfetto. Nell’ultimo film della Walt Disney Gianni
Chiodi interpreta la parte di Alice nel paese delle meraviglie. la sua interpretazione è
stata straordinaria e c’è già chi parla di Premio Oscar. Le sue espressioni di meravi-
glia, quando sente dire che nel PDL si sono le quote e che queste quote fanno capo
ad un capo quota sono straordinarie. Nessuno nel cinema mondiale ha mai espres-
so in maniera così compiutamente artistica la meraviglia. Giù nei provini Gianni
aveva mostrato come fosse imbattibile nel ruolo. Sor Paolo ha avuto modo di
visionare quei provini e deve riconoscere che sono già di per sé dei capolavori. Si
vede un attore, un comprimario, che dice a Gianni: “La ruota ha una forma circola-
re”. E la faccia di Gianni si atteggia ad una meraviglia senza pari, mai vista prima.
Ma sul suo volto si legge una meraviglia ancora più grande, quando l’attore
comprimario gli dice: “Il triangolo ha tre angoli”. Il capolavoro delle espressioni
meraviglie lo si ha sulla faccia di Gianni Chiodi, nei provini, quando l’attore
comprimario gli dice: “Una persona che sta seduta non sta in piedi”. Nel film le
vette artistiche toccate dal viso di Gianni Chiodi nell’atteggiarsi a meraviglia sono
inarrivabili. Nella scena clou del film, una voce fuori campo dice: “Nel PDL ci sono
le quote”. E sulla faccia di Gianni Chiodi si legge un’espressione di meraviglia quale
non si è mai vista finora. Ma l’altro aggiunge: “C’è nel PDL una quota Gatti”. E la
faccia di Chiodi diventa tutta meraviglia. Il massimo del massimo delle espressioni
di meraviglia la si ha, sulla faccia di Gianni Chiodi, quando la voce fuori campo dice:
“Nel PDL fa tutto capo a Silvio Berlusconi”. Quando la voce aggiunge: “E Anto-
nio Tancredi è il suo profeta”, lo spettatore cade in deliquio, perché la faccia di
Gianni Chiodi non è più una faccia, ma la MERAVIGLIA PERSONIFICATA.

Gianni Chiodi è perfetto nella parte
di Alice nel paese delle meraviglie

SOR PAOLO sarà giornale di testo

Le critiche di Torretta

DOVE RICEVE QUESTA SETTIMANA L’ASS. LUZII
Questa settimana l’assessore Luzii, che, come si sa, non ha né un
portafoglio né un suo ufficio da assessore, parcheggerà il suo cam-
per, dove tiene il suo ufficio, nei giorni e nelle ore indicate: lune-

dì mattina e pomeriggio in Piazza Aldo Moro, martedì, gio-
vedì e venerdì mattina in Piazza Cellini, martedì e giovedì’
pomeriggio in Piazza Dante, venerdì pomeriggio in Piazza
Martiri Pennesi. Sabato mattina riceverà solo fuori del cam-
per, in piazza Martiri, per argomenti futili e leggeri, che non

gli appesantiscano troppo il cervello costringendolo a pensare.

Dice Chiodi che
nel PD le quote
non ci sono.

Nulla vede colui
il quale non
vuole vedere.

COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE
Stamatìne so’
‘ncuntrate
‘nu cantunire che
stava a cuntrullà li
strade.

Aère lu sìnneche
Brucche travestìte

da cantunìre che
stave a cuntrullà li

fr azze jùne.

Sono Torretta e vado di fretta.
Mi piace criticare
questo e quello,
e se necessario,
critico pure mio fratello.
Critico su, critico giù,
perché non ne posso più
di questo mondo così
fatto proprio così,
e non come piacerebbe a me.
Dove ognuno pensa per sé,
non si afferma il comunismo,
ma lo squallido qualunquismo.
Viva la libertà di criticare,
per questo, stando agli antipòdi,(1)

critico il PD e sto con Chiodi

(1) Licenza poetica.

A Chiareto di
Bellante sono
andate a
fuoco più di
cinquanta
rotoballe.

Pare che le avesse dette tutte
Mario Ferzetti.

A Civitella del
Tronto l’ADSL è
arrivata con molto
ritardo

Sarà per SOR PAOLO un grande ricono-
scimento. Nei prossimi esami di lingua
dialettale, che chi aspirerà ad insegnare
nelle scuole teramane, dovrà sostenere
in basa alla riforma della scuola del mini-
stro Gelmini, il nostro giornale sarà inseri-
to nell’elenco dei libri di testo, come gior-
nale dialettale ufficiale. Beninteso sarà
obbligato a pubblicare, almeno nella se-
conda pagina, tutti articoli in dialetto. Del-
l’elenco dei libri di testo faranno parte an-
che i libri di poesie dei nostri massimi po-
eti dialettali, Cameli, Brigiotti e Sardella.
Nelle scuole di Giulianova per insegnare ci
vorrà una specializzazione in giuliese e
pare che stia preparando un libro di testo,
tutto nuovo, Mimì Di Carlo, il popolare
Mecajò. Silvino ha proposto un esame spe-
cifico nel dialetto di Piano della Lenta, ma

Anche l’Italia ci arrivò
con molto ritardo.

la sua proposta è stata bocciata. Pare in-
vece che sarà approvata la specializza-
zione in dialetto montoriese, mentre per
quanto riguarda il dialetto pietracamelese,
esso sarà considerato come la principale
lingua straniera, per la sua rilevante diffi-
coltà di fonetica e di pronuncia. Particolare
competenza gli aspiranti all’insegnamento
dovranno mostrare nelle imprecazioni e
nelle espressioni necessarie per mandare
a quell’altro paese chi non è del sud. Pare
che sia attualmente impegnata nella pre-
parazione di un dizionario teamano degli
insulti l’ex docente ed ex preside Bianca
Zuccarini, in collaborazione con Tommaso
Ginoble per la parte che riguarda gli insulti
e le imprecazioni in rosetano. Il dialetto
pinetese non è stato invece riconosciuto. Il
sindaci Monticelli ha già protestato.

Ma, secondo te,
Brucchi sarà un
sindaco migliore
di Chiodi?

E’ sulla buona
strada. Berlusco-
ni gli ha fatto già
cucù due volte.

L’onorevole Tommaso Ginoble ha qualificato schiamazzi alcune
critiche politiche che gli sono fatte a proposito delle sue strategie
politico-elettorali, considerate come causa principale della bastosta
elettorale della DC. Se l’è presa in particolare con lo schiamaz-
zatore principe che secondo lui è un noto libraio. Si è risentito delle
parole di Ginoble non il libraio chiamato in causa, ma il giornale
SCHIAMAZZI, il cui direttore ci ha fatto pervenire una lettera nel-
la quale egli dice che definire schiamazzi delle critiche politiche è
pleonastico, perché in politica schiamazzano tuttim anche gli ono-
revoli, come lo stesso Ginoble ha ampiamente dimostrato.


